
 

 

Prot. n. (vedi segnatura) Vicenza, 17/09/2026 
Decisione a contrarre n. 110 
CIG: BCFE1BA9E6 
CUP: I34D26002950007 
CODICE UNIVOCO UFFICIO: UFYG9D 
 
AZIONE: 10.8.6 – “Azioni per l’allestimento di centri scolastici digitali e per favorire l’attrattività e l’accessibilità anche nelle aree 
rurali ed interne” 
SOTTO-AZIONE: 10.8.6A “Centri scolastici digitali” 
TIPOLOGIA INTERVENTO: Acquisto di tablet, PC, dispositivi digitali, libri e sussidi didattici da concedere in comodato d’uso al 
personale della scuola 
TITOLO PROGETTO: Dispositivi digitali e libri 
CODICE PROGETTO: 10.8.6A-FDRPOC-VE-2026-183 
 

 
Oggetto: Decisione a contrarre per l’affidamento diretto tramite trattativa diretta su MEPA di importo 

inferiore alla soglia di €. 140.000,00, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del D. Lgs. 36/2023 
per un importo contrattuale pari a € 10.054,87 (di cui imponibile € 8.241,70 + IVA 22% € 1.813,17) per 
l’acquisto di materiale hardware e software per il progetto “Dispositivi digitali e libri”. 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
VISTA l’adesione al Progetto “Dispositivi digitali e libri”, codice Progetto 10.8.6A-FDRPOC-VE-2026-183 

Acquisto di tablet, PC, dispositivi digitali, libri e sussidi didattici da concedere in comodato 
d’uso al personale della scuola; 

CONSIDERATA la necessità di provvedere all’acquisto del materiale hardware e software previsto dal progetto 
sopra citato; 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione del 
Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato»; 

VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59 concernente «Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 
compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 
semplificazione amministrativa»; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, «Regolamento recante norme in materia di autonomia 
delleIstituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997»; 

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 recante «Istruzioni generali sulla gestione 
amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della 
legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

VISTO il D. Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alledipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive modifiche e integrazioni; 

TENUTO 
CONTO 

delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 
dall'articolo25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, comma 78, 
della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF); 

VISTO il Programma Annuale 2026 approvato con delibera n. 2 del 13/02/2026; 
 



 

VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 
1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici; 

VISTO Programma Operativo Complementare (POC) “Per la Scuola” 2014-2020 finanziato con il Fondo 
di Rotazione (FdR)– Obiettivo specifico – 10.8: “Diffusione della società della conoscenza nel 
mondo della scuola e della formazione e adozione di approcci didattici innovativi” – Azione 
10.8.6 – “Azioni per l’allestimento di centri scolastici digitali e per favorire l’attrattività e 
l’accessibilità anche nelle aree rurali ed interne” – sotto azione 6A “Centri scolastici digitali”, 
Avviso Prot. 94540 del 24/04/2026 – “Acquisto di tablet, PC, dispositivi digitali, libri e sussidi 
didattici da concedere in comodato d’uso al personale della scuola”; 

VISTE la delibera del Collegio docenti n. 6 del 16/05/2025 e del Consiglio di Istituto n. 2 del 
19/05/2025 di adesione al progetto POC in oggetto; 

VISTA la nota prot. AOOGABMI 0170737 del 03/07/2026 con la quale la competente Direzione 
Generale ha comunicato che è stato autorizzato il progetto dal titolo “Dispositivi digitali e libri” – 
codice 10.8.6A-FDRPOC-VE-2026-183 proposto da questa Istituzione Scolastica per un importo 
pari a Euro 11.234,00; 

VISTE le Disposizioni ed Istruzioni per l’attuazione delle iniziative cofinanziate dai FSE-FESR 2014-2020; 

VISTO il Decreto Interministeriale n° 129/2018; 

VISTO l’art. 17 comma 1 del D. Lgs n. 36/2023 secondo il quale “Prima dell’avvio delle procedure di 
affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, 
adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 
selezione degli operatori economici e delle offerte. 

VISTO in particolare l’art. 17, comma 2, del D. Lgs. 36/2023, il quale prevede che, in caso di “affidamento 
diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 
ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 
capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale”; 

VISTO in particolare, l’art. 50, comma 1, lettera b) del D. Lgs n. 36/2023, il quale prevede che 
“affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più 
operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”; 

VISTO l’Allegato 1 al Decreto Legislativo 36/2023 il quale definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 
anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 
qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 
generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

CONSIDERATO ai sensi dell’art. 58 del D. Lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo non 
rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole 
dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del 
principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

VISTE le delibere del Consiglio dell'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) di adozione dei 
provvedimenti ex Dlgs 36/2023, nn. 261 -265; 

VISTI i regolamenti attuativi del nuovo codice dei contratti pubblici, adottati dal Consiglio dell'Autorità 
nazionale anticorruzione (ANAC) con le delibere nn. 266-272; 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2022_0078.htm#_inizio
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2022_0078.htm#_inizio
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2023-03-31%3B36!vig=2023-07-04


 

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 del 
2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole 
di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da 
Consip S.p.A.; 

TENUTO 

CONTO 

che il materiale offerto dall’operatore per un importo pari a € 10.054,87 (di cui imponibile € 

8.241,70 + IVA 22% € 1.813,17), rispondono ai fabbisogni dell’Istituto, in quanto l’offerta risulta 

essere la più conveniente in termini di congruità del prezzo in rapporto alla qualità del prodotto; 

VERIFICATI i requisiti generali e tecnico-professionali dell’operatore economico; 

ACCERTATA la sussistenza di copertura finanziaria sulla scheda di progetto/attività P1.5; 

VISTO l’art. 1, comma 3, del Decreto - Legge n. 95/2012, convertito nella Legge n. 135/2012, ai sensi del 
quale «Le amministrazioni pubbliche obbligate sulla base di specifica normativa ad 
approvvigionarsi attraverso le convenzioni di cui all’articolo 26, comma 3 della legge 23 dicembre 
1999, n. 488 stipulate da Consip S.p.A. o dalle centrali di committenza regionali costituite ai sensi 
dell’articolo 1, comma 455, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 possono procedere, qualora la 
convenzione non sia ancora disponibile e in caso di motivata urgenza, allo svolgimento di 
autonome procedure di acquisto dirette alla stipula di contratti aventi durata e misura 
strettamente necessaria e sottoposti a condizione risolutiva nel caso di disponibilità della detta 
convenzione»; 

DATO ATTO della non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito a tale merceologia; 

PRESO ATTO della delibera n. 1 del 10/09/2026 del Consiglio d’Istituto di autorizzazione alla deroga di 
Convenzioni Consip; 

CONSIDERATO che il contratto sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità di 
una convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto forniture comparabili con quelli oggetto di 
affidamento, ai sensi della norma sopra citata; 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, in virtù del quale l’Istituto è tenuto 
ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG); 

TENUTO 
CONTO 

che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano straordinario contro le 
mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 
2010, n. 187 («Misure urgenti in materia di sicurezza»), convertito con modificazioni dalla legge 
del 17 dicembre 2010, n. 217, e relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione, per 
cui si è proceduto a richiedere il Codice Identificativo di Gara (CIG); 

CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento risultano pari ad € 10.054,87 (di cui imponibile € 
8.241,70 + IVA 22% € 1.813,17) trovano copertura nel bilancio di previsione per l’anno 2026; 

 

nell’ osservanza delle disposizioni di cui alla legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la prevenzione 
e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione»; 

DECIDE 
 

 

Art. 1 – Premessa 
La premessa è parte integrante e sostanziale del presente procedimento. 
 

Art. 2 – Procedura di affidamento 
Di effettuare la scelta del contraente mediante la procedura di affidamento diretto tramite trattativa diretta su MEPA 
prevista dall’art. 50, c. 1, lett. b) del D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 a COVERUP SRL, P.IVA IT01932620246, sito in via 
Astico n. 38 – Fara Vicentino (VI) 36030, per un importo totale di € 10.054,87 (di cui imponibile € 8.241,70 + IVA 22% 
€ 1.813,17); 



 

• di sostenere la spesa nell’ambito degli aggregati/progetti della gestione in conto competenza del programma 
annuale dell’esercizio in corso, relativamente al corrispettivo da liquidare, dando atto che la somma verrà 
formalmente impegnata con il provvedimento di aggiudicazione della fornitura medesima; 

• di evidenziare il CIG: BCFE1BA9E6 relativo in tutte le fasi dell’istruttoria; 
• di richiedere alla ditta aggiudicataria (se non già in nostro possesso): 
• o i dati necessari ad acquisire il Documento di Regolarità Contributiva; o gli estremi identificativi IBAN del conto 

corrente bancario o postale dedicato con l’indicazione della fornitura alla quale sono dedicati; 
• o le generalità e il codice fiscale della personale delegata ad operare sugli stessi ed ogni modifica relativa ai dati 

trasmessi; 
• di informare la ditta aggiudicataria che: 
• si assume l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 136/2010 ovvero deve dare immediata 

comunicazione alla stazione appaltante ed alla Prefettura della notizia dell’inadempimento della propria 
controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria; 

• atteso che la determinazione della spesa massima stanziata risulta finanziariamente compatibile con l’effettiva 
capienza della voce di spesa dell’Attività P1.5 del Programma annuale 2026; 

• di dare atto che sulla presente determinazione è stato apposto il visto di regolarità contabile, attestante la 
copertura finanziaria. 

Art. 3 – R.U.P. Responsabile unico del procedimento 
Il Responsabile Unico del Procedimento è il Dirigente Scolastico dell’Istituto Tecnico Economico Statale “G. Piovene” 
di Vicenza, Loredana Russo. 

Art. 4 – Adempimenti 
La presente decisione, ai sensi del D. Lgs. 36/2023, viene pubblicata sul sito web www.itepiovene.edu.it 
“Amministrazione Trasparente” dell’Istituto Tecnico Economico Statale “G. Piovene” di Vicenza. 

 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Loredana Russo 
Firmato digitalmente ai sensi del Codice Amministrazione Digitale 

Decreto legislativo 7 marzo 2005 n.82 e ss.mm.ii 

http://www.itepiovene.edu.it/
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